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Corso formazione per formatori ed esaminatori del personale addetto al
trasporto di animali da reddito (conducenti e guardiani)



Per la stesura della presentazione è stato preso spunto da



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

REGOLAMENTO (CE) N. 1/2005 
 ART. 3

“ Nessuno è autorizzato a trasportare o a far trasportare animali in 
condizioni tali da esporli a lesioni o a sofferenze. 

Inoltre sono soddisfatte le seguenti condizioni ...[omissis] 
b) gli animali sono idonei al viaggio previsto”

ART. 8-9
“ i detentori degli animali nel luogo di partenza, di trasferimento o di 

destinazione assicurano che le specifiche tecniche di cui all’allegato I capo I 
….riguardo agli animali trasportati siano rispettate. 

“gli operatori dei centri di raccolta assicurano che gli animali siano trattati 
conformemente alle specifiche tecniche di cui all’allegato I capo I” 



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

REGOLAMENTO (CE) N. 1/2005 - Allegato 1 – Capo 1 

IDONEITA’ AL TRASPORTO

“ 1. Non può essere trasportato nessun animale che non sia 
idoneo al viaggio previsto, né le condizioni di trasporto 

possono essere tali da esporre l’animale a lesioni o sofferenze 
inutili. 

2. Gli animali che presentino lesioni o problemi fisiologici 
ovvero patologie non vanno considerati idonei al trasporto in 

particolare se…... 



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

REGOLAMENTO (CE) N. 1/2005 - Allegato 1 – Capo 1

a) non sono in grado di spostarsi autonomamente senza 
sofferenza o di deambulare senza aiuto



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

REGOLAMENTO (CE) N. 1/2005 - Allegato 1 – Capo 1

b) presentano una ferita aperta di natura grave o un 
prolasso



FERITA APERTA DI NATURA 
GRAVE

 

Ferita aperta con lesione oculare 
recente. La superficie della ferita 
è molto sensibile e non protetta.

Una lesione alla 
zampa, che si 
estende fino all'osso. 

Ferita ampia, profonda e infetta



PROLASSO
 Condizione patologica caratterizzata da estesa fuoriuscita 

di organi dalle relative cavità, come ad esempio: grave prolasso 
del retto, vagina, utero. 

Le condizioni del viaggio possono ulteriormente 
aggravare il quadro con le eventuali lesioni degli 
organi prolassati, emorragia e dolore.



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

REGOLAMENTO (CE) N. 1/2005 - Allegato 1 – Capo 1

c) sono femmine gravide che hanno superato il 90 % del 
periodo di gestazione previsto ovvero femmine che hanno 
partorito durante la settimana precedente 



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

REGOLAMENTO (CE) N. 1/2005 - Allegato 1 – Capo 1
d) sono mammiferi neonati il cui ombelico non è ancora 
completamente cicatrizzato

Vitello frisone, 9 giorni 
d’età

Vitello frisone, 10 giorni d’età



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

REGOLAMENTO (CE) N. 1/2005 - Allegato 1 – Capo 1

ECCEZIONE: le disposizioni di cui alle lettere c) e d) NON si 
applicano agli equidi giumente registrate se il viaggio ha lo 
scopo di migliorare le condizioni sanitarie e di benessere per il 
parto né ai puledri neonati con madri registrate, se in entrambi 
i casi gli animali sono sempre accompaganti da un guardiano 
addetto a loro durante il viaggio. 



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

REGOLAMENTO (CE) N. 1/2005 - Allegato 1 – Capo 1

e) sono suini di meno di tre settimane, ovini di meno di una 
settimana e vitelli di meno di dieci giorni, a meno che non
siano trasportati per percorsi inferiori a 100 km
f) sono cani e gatti di meno di otto settimane di età, tranne 
quando sono accompagnati dalla madre
d) sono cervidi nel periodo di rinnovo delle corna



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

REGOLAMENTO (CE) N. 1/2005 - Allegato 1 – Capo VI

Divieto di trasportare nei viaggi superiori alle 8 ore

se non accompagnati dalla madre



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

REGOLAMENTO (CE) N. 1/2005 - Allegato 1 – Capo 1 

IDONEITA’ AL TRASPORTO

“ 2. Gli animali che presentino lesioni o problemi fisiologici 
ovvero patologie non vanno considerati idonei al trasporto 

in particolare se……

 



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

ANIMALI DENUTRITI, DISIDRATATI, CACHETTICI



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

METEORISMO: Condizione patologica caratterizzata da eccessivo 
cumulo di gas nel rumine. Può causare gravi difficoltà respiratorie e 
circolatorie e portare al decesso dell’animale durante il trasporto.



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

ESTESI E CONTINUI SANGUINAMENTI: Il sanguinamento 
abbondante e continuo è indice di una ferita o di malattia
  Può aggravarsi durante il trasporto
  Una forte perdita di sangue può essere letale.



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO

ANIMALI CON PLACENTA VISIBILE 



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO – ECCEZIONI

REGOLAMENTO (CE) N. 1/2005 - Allegato 1 – Capo I

“tuttavia, animali malati o che presentano lesioni possono 
essere ritenuti idonei al trasporto se

a) presentano lesioni o malattie lievi e il loro trasporto non 
casuerebbe sofferenze addizionali; nei casi dubbi si chiede 
un parere veterinario



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO – ECCEZIONI

REGOLAMENTO (CE) N. 1/2005 - Allegato 1 – Capo I

b) sono trasportati ai fini della direttiva 86/609/CEE del 
Consiglio (abrogata dalla Direttiva (UE) n. 2010/63 del 
22.09.2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
protezione degli animali utilizzati a fini scientifici) se la 
malattia o la lesione è parte del programma di ricerca



IDONEITA’ DEGLI ANIMALI AL 
TRASPORTO – ECCEZIONI

REGOLAMENTO (CE) N. 1/2005 - Allegato 1 – Capo I
c) sono trasportati sotto supervisione veterinaria per o in 
seguito a trattamento o diagnosi veterinari. Tuttavia tale 
trasporto è consentito soltanto se ciò non causa all’animale 
sofferenze o maltrattamenti inutili.

d) sono animali che sono stati sottoposti a procedure 
veterinarie in ordine a pratiche zootecniche, quali la 
decornazione o la castrazione, purché le ferite siano 
completamente cicatrizzate



TRASPORTO ANIMALI CON 
LESIONI E MALATTIE LIEVI

Nei casi “dubbi” deve essere richiesto un parere 
veterinario che attesti l’idoneità degli animali 
trasportati verso il macello mediante apposita 
certificazione redatta in duplice copia (facs-
simile allegato): una copia rimane in azienda e 
l’altra accompagna l’animale al macello. La 
certificazione può essere rilasciata dal 
veterinario ufficiale o  incaricato di pubblico 
servizio oppure da un libero professionista.

 

   Nota Ministero della Salute DGSAN/VI/3782 – P del 08/05/2007



TRASPORTO ANIMALI CON 
LESIONI E MALATTIE LIEVI

L’impossibilità di un animale di spostarsi autonomamente senza 
sofferenze o di deambulare senza aiuto è causa assoluta di 
esclusione al trasporto e, di conseguenza, nessun certificato di 
idoneità al trasporto può essere utilizzato per accompagnare 
l’animale al macello né tanto meno nessun strumento di ausilio al 
carico (barelle, rampe pneumatice, etc) può essere utilizzato per 
facilitarne la trasportabilità. 

   Nota Ministero della Salute 0009654-P-25/05/2009



TRASPORTO ANIMALI CON 
LESIONI E MALATTIE LIEVI

   



TRASPORTABILITA’ BOVINI

   



TRASPORTABILITA’ BOVINI

   



   



TRASPORTABILITA’ SUINI

   



TRASPORTABILITA’ SUINI

   



   



TRASPORTABILITA’ PICCOLI 
RUMINANTI

   



TRASPORTABILITA’ PICCOLI 
RUMINANTI

   



   



TRASPORTABILITA’ CAVALLI 

   



TRASPORTABILITA’ CAVALLI

   



   



   



TRASPORTABILITA’ AVICOLI

   



TRASPORTABILITA’ AVICOLI

   



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA DI MOVIMENTO

   1)           DIFFICOLTA’ DI MOVIMENTO
PRINCIPIO GENERALE: un animale non in grado di sostenere il peso 
sulle quattro zampe non può essere trasportato

Valutare:
- La volontà di muoversi
- Segni di dolore
- Postura o deambulazione anomale (es. schiena arcuata)
- Capacità di tenere il passo degli altri
- Condizioni generali dell’animale



   L'animale mostra segni di infiammazione del cercine 
coronario e protegge la zampa posteriore sinistra.Tuttavia, 
l'animale sostiene il peso su tutti e quattro gli arti e può 
quindi stare in piedi in sicurezza durante il trasporto.

Il garretto destro è 
ingrossato. L'animale 
sostiene il peso su tutti e 
quattro gli arti e può 
quindi stare in piedi in 
sicurezza durante il 
trasporto.

TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA DI MOVIMENTO



Frattura acuta 
nella regione 
metatarsale.

Animale sdraiato con lesione 
acuta alle vie nervose nella 
zona pelvica (frattura 
pelvica).

TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA DI MOVIMENTO



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA DI MOVIMENTO



Articolazione tarsale sinistra 
gonfia con zoppia. Una zampa 
è sollevata in modo 
permanente a causa del 
dolore, quindi tutti gli arti non 
sono caricati in modo 
uniforme.

Unghioni lunghi con grave 
deformazione e infiammazione del 
derma con forte dolore.

L'animale presenta un grave 
disallineamento degli arti 
anteriori, un disturbo 
generale della salute e dolore 
e sofferenza 

TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA DI MOVIMENTO



   

TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA DI MOVIMENTO



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA DI MOVIMENTO

   
Il normale movimento in avanti e un 
appoggio sicuro sono impossibili a 
causa del disallineamento.Shock 
improvvisi e cambi di 
direzione,come quelli che si 
verificano durante il trasporto,non 
possono essere compensati 
dall'animale.



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA DI MOVIMENTO

Grave artrite purulenta del 
piede destro con un 
disturbo generale delle 
condizioni dell'animale.A 
causa della grave zoppia, 
l'animale non è in grado di 
mantenere l'equilibrio 
durante il trasporto.



   

TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA DI MOVIMENTO



Deformità alle zampe 
ed esiti di fratture

TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA DI MOVIMENTO

I suini presentano una pronunciata 
malformazione degli arti anteriori, 
accompagnata da dolore.  Ciò è 
evidente dagli arti posteriori 
ripiegati verso il basso e dalla 
schiena arcuata. L'animale non è in 
grado di mantenere l'equilibrio 
durante il trasporto. 



   

TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA DI MOVIMENTO



Animale con 
deformazioni congenite 
o fratture che 
impediscono la stazione

TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA DI MOVIMENTO



   

TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA DI MOVIMENTO



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE E LESIONI

   
Si deve valutare quale sia la probabilità che durante il trasporto le 
ferite causino dolore e perdita ematica e che si possano aggravare. 

Valutare: 
- estensione e gravità della ferita/lesione
- presenza di ferite/lesioni multiple
- ferita/lesione piccola e non grave
- guarigione/cicatrizzazione 

2)     FERITE E LESIONI



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE E LESIONI

   



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE E LESIONI

 



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE E LESIONI

   
Frattura della coda

Lesione superficiale recente alla 
coda senza condizioni generali 
precarie. 

Ferita all'addome in via di 
guarigione. La ferita non è 
infetta e le sue condizioni 
generali non sono 
compromesse. A causa del 
rischio di rottura della ferita, il 
trasporto è possibile solo 
individualmente e dopo un 
esame clinico e una 
valutazione da parte del 
veterinario dell'allevamento.



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE  E LESIONI

 
FERITE AL CORNO NEL BOVINO

CORNO ROTTO CON SENZA INTERESSE DELLA BASE CRANICA CON 
SANGUINAMENTO LIMITATO



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE  E LESIONI

 CORNO ROTTO CON INTERESSE DELLA BASE CRANICA

Crescita anomala del corno nella testa.
Questa "crescita" è associata a forte dolore 
per l'animale. 



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE E LESIONI

   

Unghiello rotto con una ferita fresca 
ed esposta. A causa di una lesione  
molto dolorosa, l’animale non è in 
grado mantenere l'equilibrio durante il 
trasporto.



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE E LESIONI

   

Ferita recente, causata da una parte 
tagliente sporgente. 

Piccola ferita sotto l'ano, leggermente infetta ma 
asciutta con condizioni generali non compromesse 

Ferita e necrosi dell’orecchio



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE E LESIONI

   

Ferita ampia, 
profonda e 
infetta nella 
zona del 
prosciutto. 
Anche entrambi 
i prosciutti 
sono infetti.

Ferita ampia, profonda e 
infetta nella zona del 
ginocchio. Il tessuto 
circostante è infiammato. 
trasporto è possibile solo 
individualmente e previo 
consulto con il veterinario 
dell'allevamento e il 
macello.

Con questa ferita, 
il rischio di nuova 
emorragia è 
relativamente 
basso. Tuttavia, il 
suino deve essere 
trasportato 
separatamente 

Otoematoma. 
L'emorragia si arresta 
solo quando viene 
generata una 
contropressione 
sufficientedalla pelle 
esterna. Questo 
provoca dolore 
nell'animale.



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE E LESIONI

 

Frattura esposta

TUMORE ALLA VULVA



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE E LESIONI

   



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE  E LESIONI

   

FERITE CHIRURGICHE



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE  E LESIONI

   

Ferita chirurgica trattata e in via di 
guarigione. 



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE  E LESIONI

   
MORSICATURA DELLA CODA



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE  E LESIONI

   



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE  E LESIONI

 PROLASSO



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
FERITE  E LESIONI

 Vacca con prolasso vaginale: se si verifica un 
prolasso vaginale permanente che non regredisce 
spontaneamente in posizione eretta, durante il 
trasporto possono verificarsi gravi lesioni con 
significativa perdita di sangue.Tuttavia, durante il 
trasporto sussiste un rischio particolare di lesioni, 
che può essere ridotto al minimo, ad esempio, 
trasportando le vacche singolarmente.

Vacca con prolasso uterino: la vacca non è 
idonea al trasporto a causa del grosso prolasso e 
del parto recente.



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
LESIONI DELLA CUTE

   
Le lesioni della cute possono essere il sintomo di malattie sistemiche, 
contagiose per gli animali e l’uomo.

                       Valutare:

- condizioni generali dell’animale 
- presenza di odori animali, croste, umidità; 
- presenza di lesioni localizzate o estese 



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
LESIONI DELLA CUTE

   



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
LESIONI DELLA CUTE

   

Lesioni cutanee causate da 
batteri o parassiti senza 
interessamento generale 
dell’animale

tigna



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
LESIONI DELLA CUTE

   

Lesioni e sanguinamento su tutto il 
corpo, potrebbero essere segni di 
malattia infettiva o reazione 
allergicat

 Estese ustioni chimiche 



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
LESIONI DELLA CUTE

   



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
SECREZIONI ANOMALE

   Le secrezioni anomale possono essere sintomo di malattia 

                       Valutare:

- condizioni generali dell’animale 
- quantità, colore, consistenza e odore delle secrezioni 
- da dove proviene la secrezione (naso, bocca, vulva, pene) 



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
SECREZIONI ANOMALE

   

Lieve sanguinamento dal naso 
Scolo nasale limitato. Condizioni generali 
buone.

Infiammazione cronica della 
mucosa genitale. Le 
condizioni generali 
dell’animale non sono 
compromesse ed è quindi 
idonea al trasporto e alla 
macellazione.



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
SECREZIONI ANOMALE

   

Scolo vulvare purulento



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
SECREZIONI ANOMALE

   
Infiammazione uterina acuta con secrezioni 
maleodoranti. La vacca potrebbe essere idonea al 
trasporto, tuttavia, non vi è motivo di trasportarla a 
causa della sua impossibilità di macellazione.

La perdita di sangue dal naso 
nel cavallo richiede un’ulteriore 
valutazione da parte del 
veterinario.Secrezioni nasali 

dense e giallee 
richiedono 
un’ulteriore 
valutazione



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
EDEMI E TUMEFAZIONI

   Gli edemi o tumefazioni possono essere sintomi isolati o espressione 
di malattie generalizzate. 

                      Valutare:

- condizioni generali dell’animale 
- presenza di calore, rossore, dolore al tatto; 
- associazione ad una postura o passo anomalo;
- rischio di complicazioni con lesioni o perdita di sangue



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
EDEMI E TUMEFAZIONI

   

Patologie singole localizzate 
senza effetti sulle condizioni 
generali degli animali.
Nessun rischio di lesioni, 
assenza di zoppia.

Borsite senza coinvolgimento 
articolare. L'animale appoggia 
tutto il peso sull'arto interessato



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
EDEMI E TUMEFAZIONI

   
Flemmoni estesi

Rischio di aggravamento 
delle condizioni generali.



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
EDEMI E TUMEFAZIONI

   

Suini con ascessi multipli e/o deformazioni e/o 
artrite 

Se ne risente la condizione generale dell’animale, 
allora: 
- è un problema sanitario grave 
- l’animale deve ricevere un trattamento Veterinario 
appropriato in allevamento il prima possibile 



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
EDEMI E TUMEFAZIONI

   



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIARREA

   
La diarrea può essere un sintomo isolato o l’espressione di una 
condizione generale

                      Valutare:

- condizioni generali dell’animale 
- rischio di aggravamento dello stato generale e 
-  disidratazione durante il trasporto 
- rischio di trasmissione di malattie infettive



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIARREA

   

Diarrea lieve e recente con 
limitata perdita di liquidi e 
condizioni generali dell’animale 
non compromesse. 



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA’ RESPIRATORIE

   
Le difficoltà respiratorie potrebbero essere indici di altri gravi 
problemi di salute 

                      Valutare:

- condizioni generali dell’animale 
- presenza di sintomi (bocca aperta, allungamento di testa              

                 e collo, zampe anteriori divaricate, animazione e  salivazione)     
               
Un improvviso peggioramento durante il trasporto può condurre 
alla morte                              



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
DIFFICOLTA’ RESPIRATORIE

   

 grave sofferenza respiratoria



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
COMPORTAMENTI, SEGNI NERVOSI

   Comportamenti anomali, posture anomale della testa (es. sindromi 
vestibolari) o la presenza di una sintomatologia nervosa, possono 
essere associate a patologie diverse, alcune delle quali difficili da 
diagnosticare
                      



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
COMPORTAMENTI, SEGNI NERVOSI

   Dopo un'infezione all'orecchio medio/interno o una 
meningite, può verificarsi un'inclinazione permanente 
della testa. Non ci sono altri sintomi e l’animale riesce a 
orientarsi bene e non ha febbre.
                      



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
RIDOTTA CAPACITA’ VISIVA

   
Gli animali con visibilità compromessa spesso appaiono disorientati, 
impauriti e stressati. In quelli affetti da cecità, le suddette 
condizioni peggiorano al punto da esporli al rischio di lesioni 
durante il trasporto. L’animale inoltre rischia di perdere l’equilibrio 
durante il trasporto e di ferirsi di conseguenza. 
Per queste ragioni è sconsigliabile il trasporto di animali ciechi.

TUTTAVIA...



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
RIDOTTA CAPACITA’ VISIVA

   L’esperienza pratica dimostra che un animale cieco non mostra segni 
di ulteriore stress quando viene trasportato su brevi distanze, ma solo 
in casi particolari e in condizioni che vanno precisate dal medico 
veterinario. Anche un suino con una capacità visiva ridotta non mostra 
segni di ulteriore stress quando viene trasportato per brevi distanze 
insieme al suo gruppo sociale. 

Valutare: 
– condizioni dell’animale;
– l’assenza di fattori di stress;
– trasporto di breve distanza;
– condizioni di trasporto (es: stallo individuale).



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
RIDOTTA CAPACITA’ VISIVA

   



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
RIDOTTA CAPACITA’ VISIVA

   

Il maiale ha un tumore sopra l'occhio 
sinistro. La sua vista è compromessa. 
Tuttavia, il maiale riesce a orientarsi e 
muoversi liberamente all'interno del gruppo 
durante il trasporto.

Lesione locale e infiammazione di 
entrambi gli occhi. In questo caso, la 
vista non è più presente. Il suino riesce 
a orientarsi nell'ambiente a lui 
familiare. Necessaria valutazione 
veterinario per idoneità al trasporto



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
LESIONI MAMMARIE

   

I problemi della mammella possono compromettere il benessere 
animale durante il trasporto.

Valutare:

- condizioni generali dell’animale
- rischio di dolore e sofferenza durante il trasporto
- esistenza di postura o andatura anomale  



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
LESIONI MAMMARIE

   



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
ERNIE

   Le ernie sono localizzate più frequentemente nella regione inguinale 
o ombelicale.

Un’ernia viene considerata “grave” se ha un diametro superiore ai 
15-20 cm e presenta ulcere.



TRASPORTABILITA’ ANIMALI 
ERNIE

   



MACELLAZIONE SPECIALE 
D’URGENZA IN ALLEVAMENTO

   Regolamento (CE) n. 853/2004, allegato III, sez. I, cap. VI,  
Nota Ministero della Salute 0013895-05/04/2022-DIGISAN-MDS-P

Per gli UNGULATI DOMESTICI (bovini, suini, ovicaprini) è consentita la 
macellazione speciale d'urgenza in allevamento (MSU).

l

DEFINIZIONE:  la macellazione eseguita al di fuori 
di un macello di un animale, per il resto sano, che 

ha subito un incidente che ne ha impedito il 
trasporto al macello per considerazioni relative al 

suo benessere. 



MACELLAZIONE SPECIALE 
D’URGENZA IN ALLEVAMENTO

   Sono pertanto esclusi dalla MSU gli animali ritenuti non 
trasportabili per cause diverse da quella sopra riportata. 

Evento traumatico (“accident”): es.  le fratture, le ferite, i traumi e 
le altre lesioni acute in esito di caduta o scivolamento o traumi da 
parto in assenza di altri sintomi sistemici. 

l



MACELLAZIONE SPECIALE 
D’URGENZA IN ALLEVAMENTO

   Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento (UE) 2019/624 
la visita ante-mortem  degli ungulati domestici al di fuori del macello 
in caso di macellazione  d'urgenza deve essere effettuata da un
veterinario ufficiale.
In caso di esito favorevole della visita ante mortem e degli 
altri accertamenti previsti, il veterinario ufficiale ammette l’animale 
alla macellazione d’urgenza al di fuori del macello e redige
 il “certificato ufficiale per la macellazione d’urgenza fuori dal
 macello” previsto dall’articolo 4 del regolamento (UE) 2019/624 
e di cui all’allegato  IV capitolo 5 del regolamento (UE) 2020/2235
 (modello 1). 



MACELLAZIONE SPECIALE 
D’URGENZA IN ALLEVAMENTO

   Gli operatori che eseguono le attività di stordimento/iugulazione 
devono disporre dell’apposito certificato di idoneità di cui al 
regolamento (CE) n. 1099/2009. Tali operazioni devono inoltre essere 
sempre eseguite sotto la supervisione del veterinario ufficiale che ha 
eseguito la visita ante-mortem. 

Lo stordimento deve essere operato con una delle metodiche previste 
dal regolamento (CE) n. 1099/2009. Si ritiene che lo stordimento 
mediante pistola a proiettile captivo possa essere considerato come 
metodo di elezione. 

l



MACELLAZIONE SPECIALE 
D’URGENZA IN ALLEVAMENTO

   In caso di esito sfavorevole della visita ante-mortem, il veterinario 
ufficiale esclude l’animale dalla macellazione, ne dispone 
l’abbattimento ai fini del benessere animale e il corretto 
smaltimento dei Sottoprodotti di Origine Animale. 



ABBATTIMENTO/EUTANASIA

   Abbattimento: qualsiasi processo applicato intenzionalmente che 
determini la morte dell’animale (art. 2 Reg. CE 1099/2009)
Animale non sottoposto a macellazione e non destinato al consumo 
umano

Eseguita dal:
• veterinario 
• macellatore “a domicilio” munito di certificato di idoneità
• allevatore previa idonea formazione 



ABBATTIMENTO/EUTANASIA

   



ABBATTIMENTO/EUTANASIA

   



ABBATTIMENTO/EUTANASIA

   



SANZIONI PER ANIMALI NON 
TRASPORTABILI

   



Decreto legislativo n. 151/2007

   Art. 7.   Violazioni delle disposizioni relative al benessere 
degli animali
 
1. Il  trasportatore  che  trasporta  animali  in  violazione  dei 
requisiti  di  idoneità è soggetto  alla  sanzione  amministrativa  
pecuniaria  da Euro 2.000 a Euro 6.000

 



Decreto legislativo n. 151/2007

   
5. Salvo che il fatto costituisca reato, il personale che accudisce gli  
animali  utilizzando,  per  l'espletamento  dei  propri compiti, 
violenza  sull'animale,  ovvero  il  personale  che causa all'animale 
sofferenze   inutili   o   lesioni,   è   soggetto   alla   sanzione 
amministrativa pecuniaria da Euro 3.000 a Euro 15.000

7. Fuori dai casi di concorso nelle violazioni delle prescrizioni di cui 
agli Allegati 1 e 3 al presente decreto, il detentore ed il 
responsabile dei centri di raccolta sono obbligati in solido con il 
trasportatore per il pagamento delle sanzioni pecuniarie di cui ai 
commi 1 e 3 del presente articolo. 



Concorso e obbligazione in solido

   
 

Art. 5 della l. 689/1981 – CONCORSO
Quando più persone concorrono in una violazione amministrativa, 
ciascuna di esse soggiace alla sanzione per questa disposta, salvo 
che sia diversamente stabilito dalla legge. 

Art. 6 della l. 689/1981 - OBBLIGAZIONE IN SOLIDO
Il proprietario della cosa che servi o fu destinata a commettere la 
violazione o, in sua vece, l'usufruttuario o, se trattasi di bene 
immobile, il titolare di un diritto personale di godimento, è 
obbligato in solido con l'autore della violazione al pagamento della 
somma da questo dovuta se non prova che la cosa è stata utilizzata 
contro la sua volontà. 



Decreto legislativo n. 151/2007

   Art. 9.   SANZIONI ACCESSORIE
12.  In caso di infrazione al Regolamento ad opera di un 
conducente o  di  un  guardiano  che  detiene un certificato di 
idoneità di cui all'articolo 17,  comma 2,  del  Regolamento, 
può essere disposta la sospensione  del certificato di idoneità 
per un periodo da uno a tre mesi o la revoca 



Nota del Ministero della Salute prot. 
0008524 del 15.03.2012

   Corretta applicazione dell’art. 3 prevede che nessuno è autorizzato 
a trasportare o far trasportare animali in condizioni tali da esporli 
a lesioni o a sofferenze inutili. Quindi è al momento del carico che 
spetta all’allevatore e al trasportatore garantire il requisito sopra 
indicato.

All’arrivo in macello l’operatore deve verificare le condizioni degli 
animali e deve segnalare al veterinario ufficiale qualiasi anomalia 
rilevi: se l’animale non deambula e non può essere scaricato il 
veterinario deve ordinare lo stordimento sul mezzo.



Nota del Ministero della Salute prot. 
0008524 del 15.03.2012

   In ogni caso deve essere effettuata la visita ante mortem da parte 
del veterinario ufficiale il quale dovrà valutare, tra l’altro, se un 
eventuale stato patologico era compatibile con il trasporto, e/o 
possa essere stato determinato da eventi traumatici occasionati 
nella fase di trasporto. Dovranno essere anche sistematicamente 
valutate l’eventuale presenza e corretta compilazione del 
certificato di idoneità al trasporto effettuata dal Veterinario 
consultato dallo speditore. La corretta compilazione del certificato 
di idoneità al trasporto costituisce precisa responsabilita’ del 
Veterinario redattore del certificato



Nota del Ministero della Salute prot. 
0008524 del 15.03.2012

   Veterinario che effettua infedele compilazione del 
certificato di idoneità: reato di falsità ideologica 
(art. 476 e seguenti C.P.)

Veterinario pubblico che non verifica la 
correttezza della certificazione: reato di omissione 
d’atti d’ufficio (art. 328 C.P.)
Allevatore o trasportatore che effettuano carico e scarico mediante 
trascinamento utilizzando corde verricelli, pale o altri strumenti che 
procurano lesioni o sofferenze: reato di maltrattamento (art. 544 ter 
C.P. s.m.i., per casi non elencati da norma speciali)



Nota del Ministero della Salute prot. 
8524 del 15.03.2012

   Articolo 479 Codice Penale – falsità ideologica Pubblico Ufficiale 

“Il pubblico ufficiale, che, …. attesta falsamente fatti dei quali 
l'atto è destinato a provare la verità, soggiace alle pene stabilite 
nell'art. 476” 

Articolo 476 Codice Penale – falsità in atti
“Il pubblico ufficiale, che, nell'esercizio delle sue funzioni, forma, 
in tutto o in parte, un atto falso o altera un atto vero, è punito con 
la reclusione da uno a sei anni 



Nota del Ministero della Salute prot. 
8524 del 15.03.2012

   Articolo 481 Codice Penale -  falsità in atti non Pubblico Ufficiale

Chiunque, nell'esercizio di una professione sanitaria o forense, o di 
un altro servizio di pubblica necessità, attesta falsamente, in un 
certitficato, fatti dei quali l'atto è destinato a provare la verità, è 
punito con la reclusione fino a un anno o con la multa da euro 51 a 
euro 516.

Tali pene si applicano congiuntamente se il fatto è commesso a 
scopo di lucro.



Nota del Ministero della Salute prot. 
8524 del 15.03.2012

   Articolo 328 Codice Penale – Omissione d’atti d’ufficio

 Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che 
indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di 
giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanità, deve essere compiuto senza ritardo, è punito con la 
reclusione da sei mesi a due anni. 



IL MALTRATTAMENTO 
(art. 544-ter del Codice Penale)

   Chiunque per crudeltà o senza necessità cagiona una lesione a un 
animale, ovvero lo sottopone a sevizie o a comportamenti o a fatiche 
o a lavori insopportabili per le sue caratteristiche etologiche è punito 
con la reclusione da 3 mesi a 18 mesi o con la multa da 5000 euro a 
30000 euro. La pena è aumentata della metà se dai fatti di cui al 
primo e al secondo comma deriva la morte dell'animale 

Le disposizioni del titolo IX-bis del libro II del codice penale non si 
applicano ai casi previsti dalle leggi speciali in materia di … trasporto, 
di macellazione degli animali, … nonché dalle altre leggi speciali in 
materia di animali (art.19 ter. Disp.coord. c.p.)



IL MALTRATTAMENTO 
(art. 544-ter del Codice Penale)

   PERO’….

Sentenza Corte Cassazione penale n. 28578 del 3 
luglio 2014 precisa che “per effetto della clausola di 
riserva contenuta nel comma 6 dell’art. 7 del d.lgs n. 
151/2007 (salvo che il fatto costituisca reato….), 
laddove la condotta contestata possa integrare gli 
estremi del reato, la norma dinnanzi indicata, la 
quale puinisce solo con sanzione amministrativa la 
condotta di chi, durante il trasporto usi violenza in 
danno di animali, recede a tutto favore della norma 
penale” 



IL MALTRATTAMENTO 
(art. 727 del Codice Penale)

   Chiunque abbandona animali domestici o che abbiano acquisito 
abitudini della cattività è punito con l'arresto fino ad un anno o con 
l'ammenda da euro 5.000 a euro 10.000. Quando il fatto di cui al 
primo periodo avviene su strada o nelle relative pertinenze, la pena è 
aumentata di un terzo.
Alla stessa pena soggiace chiunque detiene animali in condizioni 
incompatibili con la loro natura, e produttive di gravi sofferenze.
All'accertamento del reato di cui al primo comma consegue in ogni 
caso, ove il fatto sia commesso mediante l'uso di veicoli, la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida 
da sei mesi a un anno.



IL CASO DELLA MUCCA DORIS

   
Cass. Pen., Sez. III, 24 giugno 2015, n. 38789



IL CASO DELLA MUCCA DORIS

   

P.D., P.M., Pe. G., G.R., A.A., e A.D., sono stati condannati per il delitto di 
cui all’artt. 110 e 544 ter c.p. perché, in concorso tra loro, (per crudeltà e 
comunque) senza necessità, anziché procedere come imposto dalle 
normative vigenti all’immediato abbattimento e macellazione di un capo 
bovino, stante le sue compromesse condizioni di salute in quanto 
impossibilitato a deambulare, lo sottoponevano a inutili sevizie e 
vessazioni produttive di gravi sofferenze, bastonandolo, sottoponendolo a 
scosse elettriche con apposito pungolo, tirandolo per la coda e per la 
testa, calpestandolo, caricandolo a forza sulla pala di un trattore agricolo 
che lo sollevava e lo gettava all’interno del camion adibito per il suo 
trasporto al macello, a dispetto delle loro qualifiche professionali di 
autisti abilitati al carico e al trasporto di animali vivi, di allevatori di 
bestiame e di addetti alla pulizia e disinfezione dell’area mercato. 



Un caso…..

   



Un caso…..
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Un caso…..
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Un caso…..

   



Un caso…..
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